
 
ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, 

PAESAGGISTI E CONSERVATORI DELLA PROVINCIA DI 
BRINDISI 

 

Prot. n. 684 
Brindisi, 03 novembre 2015  

A tutti gli Iscritti all’Ordine 
LORO SEDI 

 
OGGETTO: Comunicazioni. 

Si comunica che, nella ultima seduta di Consiglio e nella ultime riunioni della Commissione sugli 

strumenti urbanistici dell’Ordine, sono stati avviati confronti sui temi del governo del 

territorio, con primi incontri con l’Assessore all’Urbanistica e  il Dirigente il Settore Assetto del 

Territorio del Comune di Brindisi (anche raccogliendo l’invito pervenuto) e con i redattori del 

Piano Urbanistico Generale dello stesso comune. L’auspicio dell’Ordine è di concorrere ad una 

politica del governo del territorio che privilegi procedure di affidamento regolari e contenuti 

coerenti con lo strumento del DRAG Puglia, contro la logica delle varianti e delle deroghe e 

dell’ulteriore consumo di suolo. 

Si comunica che, come già in precedenza, si vuole proporre l’avvio di un lavoro di censimento di 

beni storici, artistici ed architettonici da indicare per la successiva dichiarazione di interesse ai 

sensi del D LGS n. 42/2004. 

Sarebbe interessante se l’Ordine, attraverso i propri iscritti, facesse pervenire questo elenco 

comune per comune, anche ai fini di promuovere successivi interventi di restauro e recupero, 

anche  all’interno di un più complessivo parco progetti. 

Si informano i Colleghi che, anche su sollecitazione di diversi Ordini territoriali, la Rete Professioni 

Tecniche ha formulato interventi di modifiche alle nuove misure normative introdotte dalla legge  

6 agosto 2015, n. 132. 

Questa legge stabilisce, irragionevolmente, che il compenso (corrisposto, peraltro, dopo la vendita, 

nella percentuale non superiore al cinquanta per cento, comprensiva delle spese e di costi 

sostenuti) dell’esperto o stimatore di immobili sottoposti ad esecuzione forzata deve essere 

calcolato sulla base del prezzo ricavato dalla vendita del bene e non sul valore dello stesso al 

momento dello svolgimento dell’attività di valutazione. 

Gli interventi proposti per un atto normativo di modifica sottolineano come la Corte Costituzionale, 

con un recente pronunciamento, ha stabilito l’illegittimità della riduzione dei compensi dei 

consulenti tecnici nei casi di gratuito patrocinio. 

 

Cordiali saluti 

Il presidente 
Maurizio Marinazzo 

 


